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guerra è retta, il Papa vi ha la peggio. Carlo V. fi riduce iti Mop 
naftero. Gbifa paffa in Italia a favor del Papa , ma infelicemente. E 
per la rotta di S. Quintino, è coftretto ritornare in Francia.:, e ’l Pa­
pa ad accordarft con gli Spagnuoli : pai priva i fuoi fcetlerati. Nipo­
ti : e contende a Ferdinando la fuccejfione all' Impero Per la morte 
della Regina Maria, Elifabetta fuccede nell’ Inghilterra ,..g rimette la 
riformatone. In 'Frantela, -dirigo II. muore , e poco apprejfa Paolo Iff. 
Pontefice, in cui luogo Pio W. è eletto, s’acqueta confFerpinandp 'pèr 
la fuccejfione , e ricéve da lui Mmbafciata d’obbedì e rifili ; E perchè fi 
Francefì , per le turbolente della Religione , propongono un Concìlio 
Nazionale, egli rimette fu il propofito del Generale ,' e pel luogo fi 
fermatoTrento, non ojìanté che l'Imperadore-, e iFrahcefit lo contradicd- 
no, come anche la continuazione. Il Papa pubblica la Bolla,- e 1’ in­
via a Principi ‘ In Francia muore Francefco II. ed i Riformati s’ ac- 
crefcono , e fono inverfo loro rallentati i fupplicj : e negli fiati fiì 

ta Bollir , il Papa deputa , ed invia Legati a Trento : e ’l negozio 
del Concìlio è vieppiù rifcaldato per la tenuta del Concilio di Poifsì , 
il quale però non produce altro effettofennon- che i Prelati di Fran­
cia richieggono la Comunione del Calice al Papa, il quale, per li pa­
reri de’ Cardinali , la negft, rimettendo il tutto al Concilio, dove de­
puta due altri Legati.' e rifiuta a’ Pollacchi l’aver voto per procura­
tori- In Frauclp- Tancarello e la fua dottrina, del poter del Papa in 
privare i Re, e Principi , è condannata. E ’l Papa prefigge giorno: 
all’ apritura del Concilio
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